
“Decreto Coesione” pubblicato
in Gazzetta Ufficiale
È pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 105 del 7 maggio il
decreto-legge 7 maggio 2024, n. 60 “Ulteriori disposizioni
urgenti  in  materia  di  politiche  di  coesione”  cd.  Decreto
Coesione finalizzato ad implementare le politiche di coesione
europea 2021 – 2027, mirate a ridurre i divari territoriali in
svariati  settori  dalle  infrastrutture  per  il  rischio
idrogeologico  e  la  protezione  dell’ambiente,  ai  rifiuti  e
trasporti  e  della  mobilità  sostenibile,  dell’energia,  del
sostegno allo sviluppo e all’attrattività delle imprese, anche
per le transizioni digitale e verde.
Il decreto prevede agli articoli 22, 23 e 24 tre incentivi per
le assunzioni hanno l’obiettivo di sostenere l’inclusione nel
mercato del lavoro, accelerandolo sviluppo occupazionale nel
territorio  nazionale  attraverso  la  concessione  di  una
decontribuzione totale per chi assume particolari categorie di
lavoratori. Per tutti e tre gli incentivi bisognerà attendere
l’autorizzazione  dell’Unione  Europea  affinché  diventino
effettivamente  operativi.  Sino  a  quel  momento  tutte  le
assunzioni dovranno essere considerate come “ordinarie”.
In  attesa  delle  circolari  specifiche  da  parte  degli  enti
competenti, si elencano le principali novità:
Giovani
Al fine di agevolare l’occupazione giovanile, dal 1° settembre
2024 e fino al 31 dicembre 2025, ai datori di lavoro che
procedono  con  nuove  assunzioni  a  tempo  indeterminato  o
trasformazioni  da  tempo  determinato  viene  riconosciuto  un
esonero dal 100% dei contributi previdenziali a carico dei
datori di lavoro – nel limite massimo di 500 euro su base
mensile – per 24 mesi, per l’assunzione di giovani con età
inferiore a 35 anni che non sono stati mai occupati a tempo
indeterminato.  Alle  medesime  condizioni  l’esonero  è
riconosciuto nel limite massimo di 650 euro su base mensile se
l’assunzione avviene nelle regioni della ZES unica Mezzogiorni
(Abbruzzo,  Molise,  Campania,  Basilicata,  Sicilia,  Puglia,
Calabria e Sardegna)
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Donne
Al fine di favorire le pari opportunità nel mercato del lavoro
per le lavoratrici svantaggiate, che prevede l’esonero dal
100%  dei  contributi  previdenziali  a  carico  dei  datori  di
lavoro per un massimo di 24 mesi – nel limite massimo di 650
euro  su  base  mensile  –  per  le  nuove  assunzioni  a  tempo
indeterminato tra il 1° settembre 2024 e il 31 dicembre 2025.
Il bonus si applica alle donne di qualsiasi età prive di un
impiego regolarmente retribuito (da sei mesi nella ZES unica
Mezzogiorno  e  da  ventiquattro  mesi  ovunque  residenti).
L’esonero  è  riconosciuto  a  condizione  che  realizzi  un
incremento  occupazionale  netto.

Riqualificazione del personale di grandi imprese in crisi
A partire dal 1° luglio 2024 il decreto prevede che i datori
di lavoro, con organici pari o superiori a 250 dipendenti,
possano richiedere al Ministero del Lavoro l’istituzione di
cabine di regia per gestire la crisi occupazionale attraverso
la promozione di interventi formativi volti alla formazione,
riqualificazione  professionale  e  promozione  dell’auto
imprenditorialità e gestire gli esuberi di personale.

Politiche Attive
In materia di politiche attive (art. 25 e 26), il DL Coesione
revisiona  il  Funzionamento  del  SIISL,  ossia  il  Sistema
Informativo per l’Inclusione Sociale e Lavorativa che consente
l’incrocio fra domanda e offerta di lavoro. Il Ministero del
Lavoro  dovrà  ridefinire  le  modalità  con  cui  le  aziende
pubblicano  le  posizioni  vacanti;  sviluppare  strumenti  di
intelligenza artificiale per favorire il matching e fornire
nuove indicazioni in merito alle modalità di interazione degli
utenti in ricerca di occupazione.
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